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sempre più frequenti, in questi ultimi anni, sono le storie di abusi
e di violenze di genere, che i  mezzi di informazione riportano
nelle pagine di cronaca. davvero impressionanti non solo per la

gravità inaudita dei crimini commessi, ma soprattutto perché gli stessi
dimostrano come alcuni individui siano assolutamente privi di empatia,
di identificazione con il prossimo e di intelligenza emotiva. per il nuovo
numero di ditutto ho avuto il piacere di intervistare l’esperto psicologo
e criminologo andrea giostra, che da oltre 25 anni lavora per enti pub-
blici e privati nel settore della formazione professionale e post-lauream,
dei servizi socio-sanitari e socio-assistenziali alla persona. andrea ha

una formazione in psicologia clinica con specializzazione in psicoanalisi
freudiana e criminologia normocentrica. giostra si occupa anche di
fundraising, progettazione, marketing e comunicazione e realizza
opere di installazione virtuale e di cultura ad impatto aumentato in siti
archeologici e museali. scrittore appassionato di arte, letteratura e
cultura andrea racconta storie e novelle di vita quotidiana della sua
amata sicilia in diverse raccolte grazie alle quali ha ricevuto decine di
riconoscimenti e premi letterari.  

Andrea da quanto tempo ti occupi dello studio della crimi-
nologia, da dove nasce questo tuo interesse, e quali possono
essere le dinamiche che governano una mente umana a tal
punto da portarla a commettere il più grave dei reati: l’omi-
cidio?
sono sempre stato, sin da bambino, un appassionato dei meccanismi

della nostra mente, del nostro cervello, del nostro inconscio, e quando
liceale ho iniziato a leggere Luigi pirandello, all’età di sedici anni, mi si
è aperta la mente su un mondo per me allora sconosciuto. dopo aver
letto e studiato tutto pirandello, sono passato a fyodor dostoevskij,
un genio nella capacità di scrutare e descrivere gli abissi dell’animo
umano e delle sue componenti più oscure e criminali. infine all’univer-
sità ho conosciuto e studiato in maniera molto approfondita sigmund
freud del quale ho letto e studiato tutta l’opera omnia, e sul quale,
insieme al mio professore universitario di allora del quale fui assistente,
Lucio sarno, contribuii a scrivere diversi saggi, seminari e testi uni-
versitari. il cerchio a quel punto si è chiuso. La nostra mente si com-
pone di tante parti molte delle quali sono assolutamente sconosciute
e indescrivibili, ma che possiamo conoscere solo dalle azioni com-
messe. tra questi i delitti alla persona e gli omicidi dei quali mi chiedi
le cause, che spesso non hanno una ragione, un movente, una logica
razionale. è questo l’elemento che affascina l’uomo, l’ignoto e tutto
quello che ci fa agire il delitto, l’uccidere un nostro simile per i motivi
più vari e imprevedibili. il mio interesse nasce da questo: dalla curiosità
di capire come funziona il nostro cervello, la nostra mente, quali in-
fluenze hanno le nostre pulsioni, il nostro inconscio, i traumi che ab-
biamo vissuto e le violenze che abbiamo subito che poi, spesso, si
trasformano in agiti violenti. insomma, qualcosa di pericoloso e affa-
scinante al contempo. dopo tantissimi anni che studio queste cose,
quello che ho capito è che i delitti non si possono prevedere e che
solo dopo che sono stati commessi si può cercare di dare una spie-
gazione, una spiegazione che però appartiene alla ragione, alla logica,
e quasi mai ha a che fare con i meccanismi contraddittori, ancestrali e
pulsionali intrapsichici che popolano la nostra mente e il nostro incon-
scio. 
Sei spesso interpellato come consulente, che consigli daresti
al nostro Paese per combattere la violenza?
il consiglio principale da dare in questi casi è quello di basare il futuro
dei giovani, da quando nascono fino all’età adulta, su una buona edu-
cazione e una buona cultura che deve coinvolgere e vedere protago-
nisti i genitori, la famiglia allargata, gli insegnanti, gli educatori che
questi ragazzi incontreranno nella loro vita, ma anche i rappresentati
delle istituzioni e delle forze dell’ordine ai quali è stato sottratto, mat-
tone dopo mattone, sempre per la stessa politica demolitoria e nichi-
lista ad oltranza, il loro potere autorevole e di rappresentanti dello
stato a garanzia della libertà comune e del rispetto delle leggi. tutte
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queste cose vanno insegnate ai bambini fin dalla tenera età: il rispetto
per il prossimo, per i genitori, per i nonni, per le istituzioni che garan-
tiscono la nostra libertà e il nostro vivere civile, per gli insegnanti e i
maestri di vita che incontreremo nel nostro cammino su questa terra.
se questo non avviene allora avremo dei giovani e poi degli adulti pe-
ricolosi. facciamo un esempio: oggi, e le cronache ne parlano quasi
quotidianamente, accade che se un insegnante, un professore, un
educatore rimprovera il ragazzo, l’alunno o lo studente perché ha fatto
qualcosa che non doveva fare, perché ha sbagliato qualcosa, perché
ha studiato male, perché deve impegnarsi di più, questo ragazzo
chiama i genitori che si precipitano a scuola e minacciano fisicamente
l’insegnante che si è permesso di criticare il figlio, o addirittura, come
è spesso accaduto, usano violenza fisica picchiando il docente che ha
osato criticare il figlio. oppure, se una mamma dà un sonoro schiaffo
alla figlia dodicenne perché l’ha scoperta a postare nei suoi profili so-
cial foto mezza nuda e osé, per non dire pornografiche; poi la figlia
chiama i servizi sociali che fanno la segnalazione alla procura minorile
e, per farla breve, il giudice rinvia a giudizio la mamma e poi la con-
danna perché ha osato “picchiare” la figlia con uno schiaffo a un anno
e sette mesi di reclusione, il messaggio è chiaro: colpirne uno per edu-
carne cento, di genitori che cercano di educare i figli nel modo tradi-
zionale! allora gli insegnanti, i professori, gli educatori e anche i
genitori, devono e non possono che applicare esclusivamente il “mo-
dello educativo del buonismo ad ogni costo”. Lo stesso modello edu-
cativo che è alla base ed è la causa principale dei crimini adolescenziali
di cui si parla quotidianamente nel nostro paese. un modo di educare
i bambini e i giovani che non rappresenta altro che la fine della nostra
civiltà e della nostra cultura. questo per dire che i fatti che vediamo
tutti i giorni dalle cronache dei mass media italiani, sono frutto di que-
sta sub-cultura nella quale i ragazzi della generazione z e della ge-
nerazione alpha, ovvero i figli dei millennial, di genitori nati negli anni
ottanta e novanta, possono tutto, hanno solo diritti, e non devono es-
sere puniti o rimproverati per niente e da nessuno, altrimenti si rischia
la reazione violenta dei genitori, che non hanno nessun interesse a
che i figli crescano nel rispetto delle regole e delle leggi che garanti-
scono la convivenza civile all’interno della propria comunità, o addirit-
tura le “pene” inflitte da certi giudici. mi rendo però perfettamente
conto che i miei consigli e tutto quello che faccio in questo settore
servono davvero a poco. dopo l’intervista che ho fatto al tg di tele
one, la tv privata più seguita in sicilia con oltre 2 milioni di telespet-
tatori al giorno, sono stato contattato da diversi genitori, insegnanti,
politici di piccoli paesi della mia provincia, che mi hanno chiesto di te-
nere un seminario, un convegno sui temi che ho toccato brevemente
in questa intervista. chiaramente mi sono reso disponibile, ma so bene
che servirà a poco. a una insegnante che mi ha chiesto di tenere un
seminario nella sua scuola, un noto liceo di palermo, e che continuava
a dirmi che non dobbiamo e non possiamo arrenderci a questo sfacelo
educativo e culturale, ho semplicemente detto quello che penso: quello
che farò e che faremo insieme, sarà come lanciare un granellino di
sabbia in mezzo al sahara per fermare una tempesta di sabbia che
sta arrivano per sommergerci. non sono ottimista, lo so bene, ma non
lo sono perché vedo che chi ha il potere politico e culturale per cam-
biare rotta a questo processo divenuto inarrestabile e irreversibile, è

lì sul transatlantico che danza tranquillamente al ritmo dell’orchestrina
del titanic che affonda nelle acque dell’atlantico!
Qual è il caso, tra quelli che hanno segnato le recenti pagine
di cronaca, che ti ha più coinvolto e perché?
il fatto di cronaca accaduto a palermo il 7 luglio scorso è davvero im-
pressionante non solo per la gravità inaudita del crimine commesso,
ma soprattutto perché ha dimostrato come quei 7 adolescenti sono
assolutamente privi di empatia, di identificazione con il prossimo e di
intelligenza emotiva. questo, al di là del crimine commesso, è il fatto
che fa molta impressione. questi ragazzi sono capaci di tutto e non
sentono e non sentiranno mai (malgrado i loro avvocati li consiglie-
ranno di fare delle dichiarazioni che verranno rese pubbliche per dire
che si sono pentiti, che si scusano con i genitori della ragazza, e altre
fesserie di questo tipo) nessun senso di colpa per quanto commesso,
non avranno mai nessun rimorso, perché non posseggono le capacità
mentali e educative per capire quello che hanno commesso a una ra-
gazza della loro età. sono ragazzi che sono stati deprivati, che non
posseggono affatto, proprio per l’educazione che non hanno mai ri-
cevuto sin dall’età infantile, degli elementi intrapsichici, o inconsci se
volgiamo, che fanno la differenza tra l’essere umano e la bestia più
feroce: l’empatia e l’intelligenza emotiva. se non hai empatia e non
possiedi intelligenza emotiva, allora non sei un essere umano, sei qual-
cos’altro. 
Appassionato anche di Arte e di Cultura, tra l’altro, hai pub-
blicato diversi saggi "Le novelle brevi di sicilia, "Curtigghia
di Sicilia e siciliani" tra gli altri. Cosa rappresenta per te la
Sicilia e su cosa vorresti che il lettore focalizzasse l'atten-
zione?
La curiosità e l’interesse verso il sapere, l’arte e la conoscenza o ce
li hai da quando sei nato oppure non ce li hai. è una componente an-
cestrale della nostra personalità, genetica direi, lo puoi vedere già in
alcuni bambini rispetto ad altri, che appena nati si guadano intorno e
cercano di fissare tutte le cose che li circondano per capire cosa sono,
come funzionano e come gestirle. ecco, questo aspetto della perso-
nalità di ogni essere umano o c’è o non c’è! io l’ho sempre avuto sin
da bambino e l’ho sempre coltivato quotidianamente con le mie espe-
rienze, le letture, gli studi, i confronti con i miei familiari, con i miei
amici d’infanzia e d’adolescenza, con i professori e gli educatori che
ho incontrato nella mia vita. insomma, con tutto e con tutti quelli che
mi hanno insegnato qualcosa e dai quali trarre sapere ed esperienza,
anche senza che ne fossero consapevoli. mia nonna mi diceva sempre:
u’ mistieri s’arruobba! (il mestiere si ruba!), che significa imparare
dagli altri guardandoli attentamente e rubando loro tutti i segreti del
loro mestiere e della loro professione. io questo l’ho fatto sempre, sia
guardano gli altri che leggendo migliaia di libri di tutte le discipline e
di tutti i temi di studio e del mio interesse per l’arte e la cultura.
cosa rappresenta per me la sicilia e la sicilianità? è davvero difficile
spiegarlo, ci vorrebbe un saggio, ma spero di poterla definirla in poche
parole, semplici e difficili al contempo. essere siciliani vuol dire essere
sommersi dalla bellezza sin da prima che nasciamo. viviamo e cre-
sciamo in una terra di una bellezza incredibile della quale ci accor-
giamo solo quando lasciamo la nostra isola per viaggiare, per studio
o per lavoro. ma al contempo è una terra abitata da un popolo che ha
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inizia la scuola, è tempo di scegliere lo
zaino. ma quanto deve pesare? come ca-
ricarlo e indossarlo correttamente per evi-

tare danni alla schiena dei più piccoli? a
questi e ad altri dubbi da “back to school” ri-
spondono i fisiatri e i fisioterapisti dell’ospe-

dale Koelliker di torino.i casi di mal di schiena
in età evolutiva sono in aumento. uno studio
di salute pubblica internazionale, pubblicato
da bmc public health, che ha coinvolto più di
400.000 ragazzi tra i 10 e i 17 anni e 28 na-
zioni, riporta che per il 37% di essi vi sono

episodi di mal di schiena, con una frequenza
di almeno una volta al mese. può lo zaino es-
sere uno dei responsabili di questo feno-
meno? se è troppo pesante o non viene
indossato correttamente sì! il risultato sono
dolorose contratture muscolari e l’assunzione
di posizioni scorrette, mentre è un mito da
sfatare quello secondo il quale la cartella
troppo pesante sia causa di scoliosi, patolo-
gia dovuta principalmente a cause genetiche.
Le 10 regole d’oro per prevenire il mal
di schiena da zaino:
1. ridurre il peso dello zaino, non superando
quello massimo consentito (pari al 15% del
peso corporeo del bambino). 
2. scegliere uno zaino ergonomico, che abbia
quindi le seguenti caratteristiche:
• spallacci ampi, imbottiti e regolabili,
• schienale imbottito e, preferibilmente, con
altezza degli spallacci regolabile,
• cintura in vita per distribuire il peso al me-
glio e scaricarlo sulla zona del bacino.

3. indossare sempre entrambi gli spallacci.
4. regolare gli spallacci in modo che la parte
più bassa dello zaino non arrivi a più di 10
centimetri al di sotto della vita.
5. posizionare gli oggetti maggiormente pe-
santi nella parte a contatto con la schiena.
6. riempire lo zaino in altezza e larghezza,
mai in profondità. se ha cerniere per am-
pliarlo (regolando la profondità) non utiliz-
zarle.
7. non correre né fare sforzi quando si sta
indossando lo zaino.
8. utilizzare lo zaino per un tempo limitato, al
massimo 30 minuti totali al giorno.
9. quando è possibile (es. sull’autobus o alla
fermata) togliere lo zaino dalle spalle.
10. evitare i trolley: provocano una scorretta
postura mentre si cammina, sbilanciata dal
lato dello zaino e non rendono possibile il
pendolamento di un arto, creando quindi uno
squilibrio nello schema del passo.

LE 10 REGOLED’ORO PER PORTARE LO
ZAINO SENZA CONSEGUENZE PER LA SALUTE
I consigli dei medici fisiatri e dei fisioterapisti dell’Ospedale Koelliker di Torino 
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subito nei secoli almeno sedici diverse dominazioni ognuna delle quali
ha lasciato tracce culturali, di costume, di lingua, di comportamenti, i
cibi, ma anche di caratteri e di modi di essere e relazionarsi con gli
altri spesso contradditori e incomprensibili. tutto questo ci ha portato
a essere un popolo meticcio per definizione antropologica e storica,
multietnico e multiculturale da millenni che non permette una defini-
zione unica della sicilianità o del siciliano. ognuno di noi siciliani siano
uno, nessuno e centomila persone diverse, come direbbe Luigi piran-
dello. forse la sicilianità è questa: l’indefinibilità dell’essere siciliano!
con le storie che racconto nei miei libri cerco di descrivere questi si-
ciliani, controversi e imprevedibili, passionali e generosi, cinici e senza
scrupoli. come nelle novelle brevi di sicilia che hai citato, un libricino
che si può leggere gratuitamente online da diversi portali, oltre ad ac-
quistarlo da diverse case editrici nelle librerie e nei classici store on-
line.
Progetti futuri?
ho due libri di narrativa terminati da diverso tempo, una raccolta di
racconti siciliani finito di scrivere nel mese di dicembre del 2018 e un
romanzo terminato esattamente 4 anni dopo, nel dicembre del 2022.

spero di pubblicarli entro la fine di quest’anno o inizio 2024. e poi
due interessanti saggi scritti a più mani con diversi colleghi, che hanno
come destinatari lettori non addetti ai lavori. uno che affronta da una
prospettiva di prevenzione primaria, nuova rispetto alle varie ipotesi
di come affrontare e contrastare il serio problema della violenza sulle
donne e del femminicidio, e che mette questi atti criminali in stretta
correlazione con il narcisismo patologico. il titolo provvisorio è infatti
“femminicidio e narcisismo patologico: quale correlazione”. L’altro è
un saggio sulla buona scrittura e sulla buona lettura, che trae spunto
e ispirazione dal saggio di marcel proust “sur le lecture” (del piacere
di leggere) del 1905, ma adattato ai nostri giorni e alla fascia di po-
polazione giovanile che va dai millennial alla generazione z e alla ge-
nerazione alpha. questi sono alcuni dei progetti che riguardano la mia
passione per la scrittura e la cultura in senso lato, ai quali tengo molto.
poi c’è il mio lavoro e i tantissimi progetti da portare avanti, che spa-
ziano tra le tantissime cose che amo fare. ma forse abbiamo scritto e
parlato abbastanza e il lettore si annoierebbe di sicuro se iniziassi a
parlare anche del mio lavoro.

patrizia faiello

BACK TO SCHOOL
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come ogni anno dopo le vacanze estive
vi illustro la mia 'Juice Color Diet' se-
guita negli anni da tanti personaggi

dello spettacolo. più che una dieta per dima-
grire, questa che consiglio è una metodologia
naturale per ‘ripulirsi’ dopo le vacanze. co-
minciamo dal risveglio. una bella spremuta
di arance gialle e rosse o una centrifuga di li-
mone, arancio e carote con un gambo di se-
dano e dello zenzero,  fette biscottate
integrali con marmellata senza zucchero di
ananas o frutti di bosco se gradita. caffè
amaroo tè verde senza zucchero. assumere
un integratore di alga kelp o fucus vesiculosus
in capsule o compresse titolato in 150 mcg
di iodio naturale. come spuntino prima di
pranzo un frullato di frutta mista. un pieno
di vitamina c , betacarotene, bioflavonoidi,

antocianine e polifenoli, sostanze antiossi-
danti potentissime utili per il benessere ge-
nerale. in lingua anglosassone questi principi
attivi si chiamano ‘scavengers’ (spazzini) per-
ché fanno pulizia di tossine e  cellule cance-
rogene. assumere un integratore di tè verde
in capsule ben titolato nel suo miglior principio
attivo, l'epigallocatechin-3-gallato. a pranzo
pasta o riso integrali con pomodoro cotto e
con olio extra vergine aggiunto a fine cottura
a crudo. contorno broccoli o asparagi. per
salare usare il sale iodato iposodico. aggiun-
gere  insalata mista (lattuga, rucola e radic-
chio) condita con un cucchiaino di olio extra
vergine d’oliva. assumere se possibile un in-
tegratore completo di antiossidanti e uno di
omega 3 (1 grammo almeno). nel primo
pomeriggio alternare succhi biologici di

mir tillo rosso, nero, carota e melograno,
’super foods’, alimenti antiossidanti. aggiun-
gere allo spuntino con yogurt magro ai frutti
di bosco o alla fragola. per la cena alternare
carne bianca, legumi o pesce con verdura
cotta (melanzane, carciofi, zucchine, pepe-
roni) o cruda  condita con olio extravergine
e se necessario con l’aggiunta di limone e
sale iposodico iodato. La sera prima di dor-
mire mezzo bicchiere di succo d’aloe con-
centrato o un succo di ananas. vedrete dopo
una settimana i buoni risultati. a chi è sconsi-
gliata la Juice-color-diet? a chiunque abbia
problemi di ipertiroidismo o forte gastrite, co-
lite cronica o intolleranza a certi frutti. per
tutti gli altri, si va tranquilli. consultare sempre
il medico o il farmacista di fiducia se si assu-
mono farmaci per terapia. 

LA MIA 'JUICE COLOUR DIET' 
PER DEPURARSI DOPO L'ESTATE

I consigli del Dott. Rosario Porzio
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come ricordare 'meglio' gli impegni della
giornata? come coordinare con una
mente più lucida il lavoro, la casa e gli

impegni più svariati? come memorizzare tutto
ciò che si studia? come migliorare l’appren-
dimento fino al massimo possibile ed enfatiz-
zare così le nostre facoltà cognitive? come
organizzare il nostro potenziale intellettivo al
meglio? spesso il farmacista è tenuto a ri-
spondere alle esigenze più svariate dei suoi
clienti in relazione al potenziamento della me-

moria. tanti i consigli, a partire dall'insegnare
all'utenza a star lontano da alcol e fumo e da
uno stress eccessivo, tutte causa di un ec-
cesso di radicali liberi a livello del sistema
nervoso centrale (snc). fondamentale è poi
ricordare al che il giusto numero di ore di
sonno ed un'attività' fisica moderata aiutano
il cervello a restare giovane e in forma. molte
sono le richieste degli studenti per rafforzare
la memoria. a loro in 'farmacista da banco',
ormai un operatore olistico e ultramoderno,

consiglierà in primis sicuramente di organiz-
zare bene il metodo di studio. prendere ap-
punti in classe dedicando la massima
attenzione alle lezioni dei professori è il primo
step. seguono un’adeguata organizzazione
degli appunti. Leggere a voce alta è spesso
un eccezionale metodo così come ripetere la
lettura degli argomenti prima di andare a dor-
mire per permettere la ‘fissazione’ degli ar-
gomenti durante il sonno. altrettanto
fondamentale è come detto consigliare sem-

BUONE ABITUDINI ED INTEGRATORI PER
LA MEMORIA E LA CONCENTRAZIONE
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La meditazione fa bene all’anima e alla
psiche  ma anche al nostro 'corpo ma-
teriale' perché  se praticata con co-

stanza, può modificare la struttura di alcune
aree del cervello in un tempo relativamente
breve.  tra gli studi più interessanti al ri-

guardo ne sottolineo  uno realizzato da alcuni
ricercatori del 'massachusetts general hospi-
tal' il cui  report scientifico è stato pubblicato
tempo fa sul magazine specializzato' psychia-
try research'. gli scienziati hanno studiato gli
effetti della meditazione (circa 2 mesi) met-

tendo  in evidenza alcune trasformazioni nelle
aree cerebrali degli individui testati. Le aree
interessate sono quelle deputate alla memo-
ria, al senso di sé, all’empatia e allo stress.
La meditazione ,enfatizza la ricercatrice sara
Lazer,una dei membri della ricerca, è spesso

associata a benefici cognitivi e psi-
cologici da parte di coloro che la
praticano.  questo studio dimostra
che alcuni cambiamenti nella strut-
tura del cervello possono essere
alla base di tali miglioramenti e che
le persone si sentono meglio non
solo per un effetto legato al mero
rilassamento. in questa ricerca
scientifica gli studiosi hanno analiz-
zato le immagini del cervello delle
persone che hanno praticato la me-

ditazione per 8 settimane, utilizzando la nmr,
la risonanza magnetica. nei soggetti che
hanno praticato ,la meditazione  con costanza
e secondo le istruzioni guidasi è riscontrato
un significativo aumento della materia grigia
nell’ippocampo, una zona importante per la

conoscenza e la memoria, ed un significativo
incremento in altre aree cerebrali quelle del-
l’autocoscienza, della compassione e dell’in-
trospezione. inoltre  la riduzione dello stress
dopo la meditazione è relazionabile ad una
ridotta densità della materia grigia nell’amig-
dala. i  ricercatori sono convinti che con la
pratica della meditazione può cambiare fisi-
camente il nostro cervello oltre ad agire su
spiritualità e benessere psichico. altri studi
stanno ponendo grande attenzione sulla me-
ditazione e sui cambiamenti in positivo che
questa pratica determina sui neurotrasmetti-
tori cerebrali e sugli ormoni;recentemente
uno studio anglo-americano sta determi-
nando gli effetti di questa pratica sull'
'ageing', con una chiara attività anti invec-
chiamento mentre uno studio giapponese ha
scoperto  che la meditazione trascendentale
innalza il livello di 'scavengers' (antiossidanti
endogeni) con un potere orac (antiossidante)
superiore all'assunzione di un grammo di
acido ascorbico (vitamina c). 

MEDICINA ALTERNATIVA
LA MEDITAZIONE

pre di dormire sette, otto ore al giorno e se
necessario anche circa un’ora  il pomeriggio.
L’alimentazione consigliata dovrà essere
molto ricca di prodotti naturali antiossidanti o
'scavengers' (frutta e verdura di stagione
ricca in polifenoli e vitamine con un possibile

regime alimentare 'mediterraneo'), con pre-
ferenza di alimenti ad indice glicemico basso
(pasta, riso e pane integrali sono da preferire
assolutamente a dolci e bevande zuccherine),
pesce e frutta secca (per il loro alto contenuto
in acidi grassi polinsaturi omega 3). se pos-
sibile, come anticipato nell'introduzione, biso-

gna suggerire una sessione leggera di attività
fisica (camminata veloce, per esempio) anche
per soli venti minuti almeno per 3 volte alla
settimana. L’attività fisica moderata migliora
l’umore e scarica le tensioni psico-fisiche oltre
a migliorare la 'circolazione cerebrale'. dalla
natura e dalla medicina naturale il farmacista
può trarre sempre ispirazione e consigliare
alcuni integratori naturali, ricchi di sostanze
perfettamente adattabili all’equilibrio fisiolo-
gico mentale e fisico degli studenti. gli inte-
gratori come gli alimenti che ci interessano
devono avere almeno una di queste caratte-
ristiche biologiche:
1) azione antiossidante
2) azione stimolante la formazione dei neu-
rotrasmettitori
3) attività biochimica capace di aumentare e
migliorare la produzione di globuli rossi per
portare più ossigeno al cervello. ecco alcuni
integratori naturali che naturalmente non do-
vrete mai usare tutti insieme. fondamentale
è il consiglio del farmacista..

il Gingko Biloba, prodotto antiossidante fa-
vorisce le funzioni cognitive, migliorando la
circolazione e nutrendo i neuroni. La Fosfo-
serina e la Glutammina, sostanze impor-
tanti per alcune specifiche funzioni cerebrali;
aiutano in pratica a mantenere la concentra-
zione attraverso una modulazione dei neuro-
trasmettitori. La glutamina inoltre aumenta le
difese immunitarie, migliora la concentrazione
di globuli rossi, riduce l’ansia e migliora
l’umore. L’iperico è un antidepressivo natu-
rale che può sostenere il nostro impegno con-
tro lo stress e con passiflora, biancospino e
valeriana, tenere sotto controllo ansia ed at-
tacchi di panico. vitamina c, e e vitamina d3,
zinco potenziano il sistema immunitario come
anche l’acido Lipoico. Le vitamine del gruppo
b con eleuterococco e ginseng aumentano in-
vece la concentrazione e tengono lontano la
stanchezza. cromoterapia, cristalloterapia e
aromaterapia aiuteranno poi i soggetti ansiosi
e stressati nel recupero dell'equilibrio psico-
fisico.
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"erano chiamati Kyklopes... nel loro lavoro c'è la
forza, abilità e potenza". così scrisse esiodo,
uno dei più antichi poeti greci. era la descrizione

dei ciclopi, i giganteschi fabbri con un occhio solo,
che per i mortali erano la causa dei vulcani. ma la
definizione va bene anche per un certo scott sum-
mers, primo e definitivo capo spirituale della banda
di mutanti chiamati X-men. a differenza di molti suoi
compagni, scott ha un'unica abilità mutante: può
scagliare dagli occhi raggi concussivi. sono state
formulate molte teorie circa l'esatta natura fisica di
questo raggio rosso rubino, apparentemente
freddo. La prima fu che in qualche modo il corpo di
scott funzionasse da batteria solare e metaboliz-
zasse i raggi del sole. ma, se fosse vero, scott po-
trebbe cessare gradualmente di emettere i suoi
raggi rimanendo in ambienti isolati dalla luce solare
diretta. L'assenza di luce solare però sembra cau-
sare un pericoloso squilibrio fisiologico nel corpo di
scott; inoltre è emersa una nuova spiegazione. il
legame tra i raggi visivi e la luce del sole è rimasto,
ma si è scoperto che il corpo di scott assorbe ener-
gia dall'ambiente, non soltanto dal sole. Le sue cel-
lule funzionano sì da accumulatori, ma la forza che
assorbono serve a tenere aperti due passaggi tra
questo universo e un altro. i passaggi sono, natu-
ralmente gli occhi, due piccolissime aperture che,
sotto il controllo assoluto di scott, permettono il
passaggio del rosso rubino che è il suo potere mu-
tante. La mente di scott genera un campo di forze
psionico in perfetta sincronia con questa sorgente
extra dimensionale, che perciò protegge il suo
corpo, all'interno e all'esterno, dagli effetti dei raggi
ottici e spiega perché possono essere controllati con le palpebre. am-
piezza e livello di energia dei raggi sono regolati e controllati con pre-
cisione dallo stesso meccanismo muscolare dell'iride che gli permette
di mettere a fuoco la vista. La massima potenza di impatto non è an-
cora stata misurata, ma si dice che possa forare le montagne. La por-
tata del raggio sembra essere di circa 600 metri. in qualche modo
scott summers è diventato anche il veicolo di letali forze interdimen-
sionali. una ferita alla testa da ragazzo, che gli causò un lieve danno
cerebrale, sembra il motivo per cui non può spegnere quando desi-
dera, i suoi raggi. ecco spiegato il visore speciale sugli occhi, il solo
materiale che può imbrigliare questa enorme forza è il quarzo rubino.
di questa sostanza sono fatti sia gli occhiali, che porta anche quando
non è in servizio, sia le lenti piatte del visore di plastica cycolac indurita
che indossa nel ruolo di ciclope. Le lenti del visore funzionano come

un sistema interno di leve alloggiato tra cuscinetti di diamante sintetico
controllati da un piccolo motore solenoide rotante. funziona in colle-
gamento con la capacità di messa a fuoco degli occhi di scott, e gli
permette di regolare ulteriormente la forza dei raggi. i vecchi modelli
avevano un comando sulla destra; l'attuale versione si apre e si chiude
per mezzo di microinterruttori montati sui guanti. per le emergenze
c'è un interruttore generale su entrambi i lati del visore che, se è ne-
cessario, può chiudere e bloccare la visiera. scott sembra anche aver
sviluppato un acutissimo senso di percezione spaziale. questa estrema
consapevolezza quasi matematica dell'ambiente che lo circonda, gli
permette di dirigere riflettere i raggi ottici contro differenti bersagli si-
multaneamente. ciclope è un veterano di arti marziali e ha dimostrato
di sapersi difendere in combattimenti corpo a corpo contro avversari
estremamente pericolosi, incluso Wolverine, suo compagno di squadra.
scott summers avrà anche un solo potere, ma è più che sufficiente.

Ciclope L'ultimo X-Men   
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crescere con questa preoccupazione ha inculcato nel giovane scott
summers una profonda diffidenza nei confronti di sé stesso, che, con
l'esperienza e la fiducia dei suoi compagni e amici, si è trasformata in
un carattere pacato e responsabile. questo non vuole togliere nulla
al suo istinto e all'abilità di guerriero, tattico e stratega, capacità ac-
quisite con fatica nel tempo, e forgiate nel fuoco di molte battaglie. gli
X-men lo seguono, perché come disse henry Kissinger "un capo deve
creare l'alchimia di un grande visione ". ciclope ci riesce, ed a molti li-
velli, e con la completa fiducia di coloro che guida. è il mutante che il
famoso disegnatore John byrne chiama "signor X-men". è stato pre-
sente da prima che ci fosse una squadra definita di X-men. è colui che
il professor X scelse per costruirvi intorno il suo gruppo di mutanti. e
fu il primo a guidare team di X-men nel lontano 1964. ma non è mai
stato una stella di prima grandezza come altri suoi compagni. è un
problema di cui chris claremont è ben consapevole, sebbene lo scrit-
tore non consideri il nostro eroe un completo spreco di tempo. "penso
che ciclope abbia avuto i suoi momenti e le sue occasioni, fatto sta
che il capo è lui. è il centro intorno a cui ruotano tutti gli altri e, perciò
suo malgrado, tende ad essere dato per scontato. penso che il pro-
blema dipenda dal fatto che, sebbene possa essere definito un eroe,
scott subì gravi danni psichici trent'anni fa, per circostanze che non
poteva controllare, quando Jean grey risorse", dichiara lo scrittore,
facendo riferimento all'ex marvel girl, il primo grande amore di sum-
mers. prima della resurrezione della donna avvenuta nel 1986 in Xfac-
tor n.1, dove ciclope si era sposato e aveva avuto un figlio. "il ritorno
di Jean grey finì per metterlo nella posizione di commettere un'azione
imperdonabile per un eroe, ovvero abbandonare moglie e figlio,"
spiega claremont, che scrive fumetti da più di quarant'anni. "a mio pa-
rere danneggiò il personaggio in modo difficile da rimediare ". prose-
guendo, lo scrittore dice che ciclope era comunque un tipo affidabile:
"era un malinconico eroe byroniano. ma il problema di possedere un
eroe simile è il suo utilizzo effettivo. non era tipo da nascondere sor-
prese alla reed richards. era proprio scott che teneva insieme tutto,
il che sembrava limitare le possibilità di evoluzioni future del perso-
naggio. per quel che mi riguarda, nel mio approccio tentai di inserirmi
tra il suo desiderio personale di farsi una vita e il suo senso di respon-
sabilità nei confronti della squadra, del sogno, della scuola. il mio scopo
era di dargli un lieto fine e, mentre era fuori scena, trovare il modo di
sviluppare la sua personalità ". confrontando ciclope con gli altri X-
men originali, claremont dice: "non è mai stato brillante come angelo
o ingenuo come uomo ghiaccio, e bestia lo superava pure nella cate-
goria degli angosciati". Lo scrittore ricorda che in X-men n.109 de-
scrisse nightcrawler che affrontava l'angoscia di ciclope per la
mancanza di controllo sui raggi ottici. gli fa dire con freddo sarcasmo:
"forse hai ragione. finora ho avuto vita facile, non come te. non ho
mai dovuto preoccuparmi di quei raggi, visto che sono simile ad un
demonio blu sin dalla nascita". questi commenti, dice claremont, met-
tono a fuoco con precisione un altro aspetto del problema di ciclope,
la sua ossessione nel mettere a confronto la sua diversità con quella
degli altri, biasimando sempre sé stesso. "ciclope è uno dei pochi per-
sonaggi caratterizzati più dal suo ruolo che da i suoi sogni, e Wolverine

per così dire, gli ha rubato la scena ", conclude claremont, e fa un ul-
timo paragone con gli eroi di L'uomo dell'u.n.c.L.e. la serie tv del
1964. "non mi piace dirlo, ma somiglia molto a quello che avvenne tra
napoleon solo e ilya Kuryakin. robert vaughn (solo) doveva essere
l'eroe, ma david mccallum catalizzò l'attenzione perché era realmente
interessante. nel solo di vaughn c'era unicamente quello che si ve-
deva; con Kuryakin c'erano molte occasioni per scoprire piaghe na-
scoste e piccoli difetti. "Lo stesso avvenne con ciclope, penso:
purtroppo è tutto in superficie. non c'erano molte opportunità di mo-
strare pieghe nascoste, difetti e nuovi lati appassionanti perché, tutte
le volte, si tornava al suo ruolo primario, cioè essere il capo". clare-
mont è sicuro che lo scrittore stan Lee avesse creato ciclope come
caposquadra fin dal momento in cui lui e il disegnatore Jack Kirby lo
presentarono nel 1963. "La cosa interessante è che immagine di ci-
clope nella mente di stan era un giovane anthony perkins, il che vi fa
capire da dove venisse e dove prendesse molte delle sue caratteristi-
che. per quel che mi riguarda, l'immagine che mi ero fatto io, nel bene
o nel male, era invece di un giovane henry fonda. Lo volevo molto più
responsabile e molto più rigoroso ma volevo anche inserire occasioni
e spunti per situazioni divertenti e sentimentali. forse, non così tante
come con James stewart, ma harry fonda in alcune delle commedie
degli anni trenta aveva un potenziale che volevo utilizzare con ciclope.
non sono mai riuscito a capire come fare e continuavo a pensare: tro-
verò il modo, e poi esso arrivò con X-factor. per me, è il classico eroe
della frontiera western americana," continua claremont. "il catalizzatore
per l'arrivo della civiltà. essenzialmente lo vedevo diventare ethan ed-
wards (interpretato da John Wayne nel '56 in sentieri selvaggi); parte
come un Jeffrey hunter e crescendo diventa John Wayne ". prose-
guendo i paragoni con John Wayne, lo scrittore passa a un altro clas-
sico western, il fiume rosso di howard hawks: "scott è tom dunstone,
Jean è la sua prima moglie che muore nell'attacco iniziale degli indiani,
e immagino che si possa considerare emma frost (la regina bianca)
come il personaggio di Johanne dru, la giocatrice dal cuore d'oro, solo
che questa alla fine sceglie lui e non montgomery clift. per me, ciclope
è così. è il tipo che sa guidare gli uomini, e gli uomini lo seguono, ma
prr lui può essere molto difficile gestire quelle circostanze. è un per-
sonaggio che molti scrittori moderni, soprattutto quelli che seguono il
modello inglese, fanno fatica a comprendere o padroneggiare. L'oscu-
rità in lui è molto profonda, ma va di pari passo con i suoi punti di
forza e il suo coraggio personale. non dovrebbe mai apparire come
un personaggio pittoresco. dovrebbe essere uno che ispira rispetto,
perfino quando sapete che si sbaglia. Le sfumature sono molto im-
portanti ". i difetti inseriti nella sua personalità al momento della crea-
zione o sviluppatisi nei cinquantatré anni dal suo debutto hanno
impedito a ciclope di diventare una stella di prima grandezza nel pan-
theon degli eroi marvel, ma non di essere una delle colonne degli X-
men e anche dell'universo marvel in generale. è un ruolo che gli si
adatta alla perfezione questo, e che di certo scott continuerà a rico-
prire ancora per molti anni.

christian imbriani
iLLustrazione christian imbriani

DITUTTO E-MAGAZINE settembre - ottobre 2023



copertina di “ditutto e-magazine” dedi-
cata a orlando Johnson, una delle voci
più ispirate del panorama musicale ita-

liano ed internazionale. Le sue hit han fatto
ballare milioni di discotecomani a cavallo tra
gli anni 80 e 90, ma la sua carriera si
estende anche  al palcoscenico televisivo,
visto che per tantissime edizioni ha accom-
pagnato con la sua voce i concorrenti di
“ballando con le stelle”, rivisitando tantis-
sime canzoni con arrangiamenti adatti alla

danza. 
Ciao Orlando e benvenuto sulle pagine
di Ditutto. Sono tantissimi anni che
sei in Italia, parlaci di come e se trovi
cambiato il panorama musicale ita-
liano dal tuo arrivo ai nostri giorni. 
si sono qui da tanti anni, trovo che è cam-
biato moltissimo il panorama musicale per-
ché in quel anni era più difficile uscire sul
mercato con la tua musica, c’erano le major
case discografiche e poche etichette indi-

pendenti, non esisteva il fai da te in casa, e
il digitale, ma solo analogica, se vogliamo
parlare dei generi musicale sono stato sem-
pre molto aperto alle novità, al progresso e
l’idea diverso della mia, perché credo che
c’è sempre da imparare cercando di andare
a passo con il tempi, anche perché ho avuto
la for tuna di collaborare con tantissime dj e
producers, quelle persone che dettano le
tendenze musicali.
È stata per te una stagione densa di
tantissimi concerti e serate ed ora fi-
nalmente un po’ di vacanza, com’è Or-
lando nei momenti di relax?
Le vacanze per me sono brevi, al massimo
qualche giorno in un centro benessere per
recuperare, con il fatto che scrivo molti testi
e melodie per produzioni discografiche il mio
inverno lo passo davanti al computer. devo
dire anche questa è una cosa che mi piace
molto, lavorare su una base musicale per
creare una canzone vera e propria.
Il tuo straordinario successo è dovuto
anche ai tuoi numerosi brani di musica
dance, ne hai incisi davvero tantis-
simi, a quale e perché ti senti più le-
gato?
sicuramente il brano che mi ha portato ad
essere più conosciuto è “i say Yeah” insieme
a stefano secchi, ma ci sono tanti altri brani
in qui ci vado molto fiero anche non cantato
da me ma scritto da me tipo “movin too
fast” cantato da romina Johnson con artful
dodgers disco di platino in inghilterra e
anche “anymore“ colonna sonora del film
“manuale d’amore “ film con carlo verdone
scritto da paolo buonvino.
È uscito di recente un tuo nuovo pro-
getto musicale, ce ne vuoi parlare?
in realtà sono usciti due progetti recente-
mente, la prima è un remix di un brano inti-
tolato “if  you come back” con la etichetta
fulltime productions, prodotto da claudio
donato, un produttore in qui collaboro da
tanti anni, la seconda è una produzione
uscita con l’etichetta groove culture e tito-
lata harlem hustlers e orlando Johnson re-
make by dj rober to masutti & massimo
berardi, al primo posto nella classifica soul-
ful house su traxsource.
Per concludere, il saluto di Orlando
Johnson ai lettori di Ditutto.
vorrei mandare un abbraccio for te for te
forte alla redazione e ai lettori di ditutto. see
you soon da orlando Johnson!

Lele procida

ORLANDO
JOHNSON

MUSICA / INTERVISTA ESCLUSIVA
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abbiamo incontrato Fernando Nazaro
- vicepresidente della sezione turismo
di confindustria Lecce ed imprenditore

nel settore alberghiero – per parlare della
stagione estiva che si è appena conclusa.
Fernando Nazaro, che giudizio darebbe
alla stagione turistica appena con-
clusa?
innanzitutto vorrei precisare che la stagione
turistica è ancora in corso, le belle giornate
stanno indubbiamente prolungando la va-
canza per molti turisti, soprattutto stranieri,
anzi parliamo di presenze in crescita in que-
sto mese di settembre nelle città d'ar te e
nelle principali località balneari
Quali sono stati i punti di forza e i
punti di debolezza dell'estate 2023?
il punto di forza è stato il salto di qualità di
molte imprese turistiche nel settore alber-
ghiero e dell'accoglienza. scontiamo qualche
ritardo storico purtroppo sul versante dei
servizi e dei trasporti, ma questo non rap-
presenta comunque un ostacolo insormonta-
bile, perché oggi il vero turista è determinato

a scegliere la vacanza che vuole, ben cono-
scendo eventuali difficoltà da dover superare.
i posti più belli del pianeta non sono quasi mai
facili da raggiungere
Lei crede davvero che ci sia stata una
campagna di denigrazione del turismo
pugliese?
non saprei dire se sia trattato di una scelta
precisa fatta a tavolino per penalizzare il no-
stro territorio. non sono un complottista e per
natura diffido delle conclusioni affrettate, però
di sicuro leggere per intere settimane, e nel
cuore dell'estate, titoli e titoloni di giornale su
vacanza cara e prezzi pazzi non ci ha aiutati
per niente. nonostante tutto però abbiamo
avuto i nostri estimatori e ci siamo tolti delle
belle soddisfazioni, rammentando che il
tempo è stato poco e che ci è mancato com-
pletamente il mese di maggio.
Il territorio è attrezzato, a suo avviso,
per un turismo di massa, o meglio se-
lezionare il target?
beh, diciamo che su un territorio come la pu-
glia il turismo si seleziona da sé. noi abbiamo
un sistema complesso nel quale si intrecciano
diverse forme di turismo, quello balneare,
quello culturale, quello enogastronomico,
quello degli eventi di piazza e di popolo, non

esiste il turismo da noi, esistono i turismi. e
allora è chiaro che non ci potrà mai essere
solo un turismo di massa o solo un turismo
d'élite. certo, una presenza maggiore di

strutture per giovani o per famiglie potrebbe
aiutare a incardinare flussi spesso irregolari
che macchiano l'immagine del territorio, e fa-
vorirebbe frequenze più costanti e meno con-

centrate in un solo mese, come avviene oggi.
Lei ha un sogno da imprenditore turi-
stico?
assolutamente sì, ne ho tanti.  sogno una
terra nuovamente verde, dove ossigeno e
ombra siano ancora assicurati come un
tempo, la tragedia della Xylella ci ha enorme-
mente danneggiati... sogno una terra che
possa vivere di turismo tutto l'anno, capace
di variare e capace di credere nelle alterna-
tive. sogno un coordinamento interistituzio-
nale stabile, guidato dall'università del
salento e in grado di testare i bisogni e anti-
cipare gli interventi tra pubblico e privato in
materia turistica. e infine il sogno più grande:
vedere la 'mia' gallipoli iscritta nei siti del-
l'unesco. La città vecchia, posta sull'isola
'galleggiante', è da sempre patrimonio di tutti,
non sarebbe fuori posto quindi se fosse inse-
rita nei luoghi simbolo per l'umanità.

dt

INTERVISTA AL
VICEPRESIDENTE
DELLA SEZIONE 
TURISMO DI

CONFINDUSTRIA
LECCE

FERNANDO
NAZARO

“Sogno unaterra che
possa vivere
di turismo 
tutto l'anno,

capace 
di variare e 
capace di 

credere nelle
alternative

gaLLipoLi (Le) - ph. amedeo perrone
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Dai fichi cinque
fantastici benefici:
altamente nutrienti,
aiutano ad abbassare
la pressione 
sanguigna e il 
colesterolo, buoni
per i diabetici, 
aiutano la salute 
dell'apparato 
digerente, buoni
per una pelle
più sana 

direttamente dalla natura ar-
rivano alcune risposte alla
domanda di salute che

spesso vengono confortate anche
dagli studi della medicina. esistono,
infatti, piante e frutti che utilizzate
nelle cucine o nelle tradizioni medi-
che di alcuni paesi anche da migliaia
di anni, possono apportare benefici
sufficientemente conclamati anche
a livello della ricerca scientifica.  i
fichi, il delizioso frutto dell'albero
del ficus, sono originari del medio
oriente e del mediterraneo e, se-
condo la bbc good food, le per-
sone li mangiano, e ne scrivono, da
secoli. i piccoli frutti a forma di la-
crima hanno gusci commestibili viola
o verdi con polpa rosa dolce all'in-
terno. puoi mangiare il frutto intero
fresco o essiccato tutto l'anno. La
naturale dolcezza dei fichi lo rende
un dolcificante che può essere uti-
lizzato per sostituire lo zucchero
nella cottura al forno e in cucina.
oppure puoi mangiarli come spun-
tino salutare. è davvero sorpren-
dente quanti benefici per la salute
contenga questo piccolo pezzetto di
bontà naturale. secondo bbc good
food, i fichi sono ricchi di zuccheri
naturali, vitamine, minerali e fibre
solubili. sono un'ottima fonte di cal-
cio, rame, magnesio, ferro e vita-
mine a, K e b6, che contribuiscono

al benessere
generale. ric-
chi di acidi fe-
nolici e
flavonoidi –
antiossidanti
– i fichi pos-
sono aiutare a
prevenire o ri-
durre al mi-
nimo il danno
cellulare cau-
sato dai fattori
di stress dei
radicali liberi.

mentre i fichi contengono zuccheri
naturali, quelli freschi ne conten-
gono molto meno di quelli secchi.
secondo healthline , i fichi possono
migliorare la pressione sanguigna e
aiutare a ridurre i livelli di grassi nel

sangue , e questo può ridurre il ri-
schio di malattie cardiache. uno stu-
dio che ha valutato i benefici
antipertensivi (pressione sangui-
gna) e cardioinibitori degli estratti
di fico ha scoperto che riduceva la
pressione sanguigna dei ratti con li-
velli sia elevati che normali. quindi,
puoi concederti queste prelibatezze
salutari per il cuore, sapendo che i
benefici superano di gran lunga le
calorie. anche se i fichi sono ricchi
di zuccheri naturali, in realtà sono
ottimi per i diabetici. questo perché
hanno un basso indice glicemico e
uno studio del 1998 ha scoperto
che i partecipanti che hanno bevuto
tè alle foglie di fico a colazione per
un mese hanno effettivamente ri-
dotto il loro fabbisogno di insulina
del 12%. L’organizzazione mon-
diale della sanità ha raccomandato
alle persone di utilizzare piante tra-
dizionali, come i fichi, per contri-
buire a curare il diabete. ma
mangiateli con moderazione, so-
prattutto la frutta secca, a causa del
loro alto contenuto di zuccheri.i fichi
sono stati usati come trattamento
naturale per problemi intestinali
come la stitichezza. questo perché
sono ricchi di fibre solubili che pro-
muovono la salute dell'intestino di-
minuendo la stitichezza e fungendo
da prebiotico secondo healthline.
mangiare fichi secchi può anche
aiutare le persone che soffrono di
ibs riducendo il dolore, il gonfiore
e la stitichezza. anche le persone
con malattie della pelle come der-
matite allergica e pelle secca pos-
sono trarre beneficio dai fichi
secondo uno studio su 45 bambini
con dermatite allergica che ha sco-
perto che una crema a base di
estratti di fichi secchi era più effi-
cace dell'uso di una crema all'idro-
cortisone. ma gli estratti di fico
possono aiutare la pelle di chiunque
ad apparire e sentirsi più sana, se-
condo healthline perché gli antios-
sidanti riducono la degradazione
del collagene e possono ridurre le
rughe.

g.d.
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il nuovo corso di media records e della sua
label house umm fa ballare il mondo grazie
all’energia di Gianfranco Bortolotti e

GIanluca Motta. Lo fa con due uscite nuove
di zecca. ecco la prima. Samuele Sartini,
uno dei più talentuosi dJ italiani sulla scena
internazionale, con l’aiuto di oki doro, pro-
pone su umm una nuova versione dancefloor
friendly di “mas que nada”. La potente voce
di romina Johnson e un irresistibile groove
house danno nuova vita a questo classico im-
mortale, scritto da Jorge ben Jor e pubblicato
originariamente da sergio mendez nel 1966.
mentre scriviamo il brano è uscito ufficial-
mente da poche ore ed è già top 10 su itu-
nes dance italy, in top 20 su traxsource Latin
house ed in top 100 beatport house. sono
risultati davvero importanti. ci sono pochi ar-
tisti italiani in grado di conquistare i dance-
floor internazionali con il loro sound: uno di
questi è certamente samuele sartini. co-pro-

duttore con il prematuramente scomparso
avicii del successo “seek bromance”, un fe-
nomeno planetario, canzone scelta anche dal
premio oscar clint eastwood come una delle
colonne sonore del suo film “the 15:17 to
paris”.  recentemente, grazie al suo potente
remix di Lazza - “cenere” ha poi raggiunto la
vetta della deejay parade.  samuele sartini fa
poi ballare molti dei più importanti club ita-
liani, in ogni stagione. tra questi praja galli-
poli, villa delle rose riccione, villa papeete
milano marittima, molo brescia... ed infiniti
altri. arriva in queste ore anche il nuovo sin-
golo firmato cappella proprio con gianluca
motta, ovvero “happy phonk”, un treno che
mette insieme il futuro della house e qualche
riferimento agli anni ’80… il mondo media
records / umm è in ebollizione per cui chi
ama la musica dance può aspettarsi bella no-
vità, in ambito discografico e non solo. umm
è una delle più storiche label italiane. umm

sta per underground music movement. fon-
data originariamente a napoli da flying re-
cords nel 1991, è stata una delle prime label
italiane a pubblicare musica house e progres-
sive. nel 1997 umm entrò nell'universo media
records, dov'è tutt'ora, grazie al rilancio
2023 firmato gianfranco bortolotti, il creatore
di media records e gianluca motta, dj produ-
cer con all'attivo tante hit e mille serate, nel
ruolo di label manager e coordinatore arti-
stico del progetto. tra i classici del catalogo
umm ci sono quelli firmati da miti come i daft
punk. nel 1994 umm pubblicò infatti in italia
un vinile che conteneva due diverse versioni
di "the new Wave" e due di "assault".  ci sono
poi brani firmati visnadi, tra gli ar tisti del
mondo umm ancora oggi, maW (masters at
Work), todd terry roger sanchez e france-
sco farfa. 

Lorenzo tiezzi
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SAMUELE SARTINI: “MAS QUE NADA”
PORTA UMM AL TOP DELLE CHART 
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settembre è sempre un mese di inizi, prima
di tutto per gli artisti... e non solo per loro.
Jaywork music community, la community del

gruppo guidato da Luca peruzzi & Luca facchini,
soprattutto in questo periodo è alla ricerca di
nuovi artisti e nuovi talenti. se molte label rac-
contano di essere inondate di musica di bassa
qualità, Jaywork spiega apertamente nella sua
newsletter di inviare musica... perché qualche
perla c'è sempre. ecco il testo della newsletter
che ha ricevuto chi fa già parte della  Jaywork
music community. chi cerca motivazione per la
propria carriera nella musica, qui ne trova. ec-
come!   ciao cari dJ e produttori di musica
dance, speriamo che stiate tutti bene e pronti
per un'avventura musicale entusiasmante! vo-
gliamo condividere con voi una fantastica notizia:
la Jaywork music, presente sul mercato dal lon-
tano 1998, sta per aprire le porte a una nuova
stagione di incredibile musica e collaborazioni.
se sei un appassionato dJ o un talentuoso pro-
ducer, questa è l'occasione perfetta per far bril-
lare il tuo talento. vuoi vedere il tuo brano
prendere vita sulle nostre label? non vediamo
l'ora di ascoltare ciò che hai creato! visita il no-
stro sito web www.jaywork.com per scoprire tutte
le nostre etichette e l'ampia gamma di stili mu-
sicali che abbracciamo. La musica è la nostra
passione e siamo pronti a scoprire nuovi talenti
e suoni unici.  per inviarci il tuo brano, non per-
dere tempo! basta inviare una email
a office@jaywork.com con il link del tuo brano e

una breve presentazione. e chi invece vuol im-
parare a mixare nel modo giusto, e magari è lon-
tano da milano, che può fare? L’idea giusta, a
palermo, è frequentare pl4tform, l’accademia
musicale creata da Luca Lento e vincenzo callea.
ad ottobre 2023 propongono pL4form dJ, il
primo corso per dj organizzato da pl4tform. con
pL4form dJ i docenti di pl4tform applicheranno
il loro metodo, già testato in corsi per produttori
di musica elettronica, al mix, ai dj set e a tutto
ciò che serve quando si è in console e si deve
far ballare un locale o un party, oppure creare
'live' la colonna sonora perfetta per un evento.
oggi i supporti tecnologici sono molti e diversi,
per i dj: dal pc passando per i cdj e arrivando ai
vinili. pl4tform può formare gli allievi in tutte le
tecniche  diverse e dare gli strumenti giusti per
trovare la propria mentalità vincente. pl4tform è
l'ambiente giusto per imparare a fare il dj. infatti,
nel tempo, l'academy, anche se propone per
scelta solo corsi offline, in presenza, è diventata
una vera community di giovani artisti. ogni corso
pl4tform è sold out, per cui l’idea giusta è iscri-
versi subito. "crediamo che essere formati da chi
ha già realizzato il suo sogno partendo da un
piccolo paese della sicilia sia l’esempio migliore
che possiamo offrire", spiegano vincenzo callea
e Luca Lento.”il carisma necessario sul palco per
diventare delle star non si può insegnare, ma chi
ha esperienza in club e festival può davvero
'passare' qualcosa a chi è agli esordi”.

L. t.
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